CERTIFICATO DI ORIGINE ED ADOZIONE

per Cane della Prateria (Cynomys ludovicianus)

Nome del soggetto

------------------------------------------------------------------

Il sottoscritto

Nome: ________________________________ Tel: ________________________________

Via: ________________________________ Città: ________________________________

in seguito denominato cedente, certifica che trattasi di (compilare la parte pertinente, cancellare le

altre):

A. Cucciolo nato in cattività in Italia da allevatore AICDP (con certificato anagrafico e

registrazione AICDP dei genitori).

Sesso: M  F , data di nascita: ___/____/_____,

in condizione di O gabbia     O recinto libero

da una cucciolata di n° ____ cuccioli di Cane della Prateria,

Madre: _________________ Padre: ___________________

B. Cucciolo o adulto recuperato da negozio a cura AICDP

in data ______________ di sesso M  F
C. Animale trovato in stato di abbandono e recuperato direttamente a cura AICDP o tramite 

altra associazione (______________________) in data                  Sesso  M  F

D. Animale di genitori ignoti, trasferito dalla proprietà del cedente ad altro proprietario

(adottante) a cura AICDP,       di sesso M  F

Esso viene adottato da parte di:

Nome: ________________________________ Tel: ________________________________

Via: ________________________________ Città: ________________________________

che lo accetta come è e ne assume la piena responsabilità di tenuta,

per essere tenuto in condizione di    O  gabbia        O  recinto libero

in compagnia di (indicare nome e sesso degli altri cdp costituenti la famigliola):

Nome: __________________ Sesso: M  F Nome: ______________________ Sesso: M  F
Nome: __________________ Sesso: M  F Nome: ______________________ Sesso: M  F

Si concordano le seguenti regole:

1. L'adottante si impegna di mantenere le condizioni di vita attuali concordate con il cedente, e

descritte in seguito, come livello di qualità minimo per tutta la vita dell'animale.

2. L'adottante si impegna a mantenere l'animale in conformità alle esigenze di vita e rispondere alle

richieste di informazione sul suo stato di salute e dare tutte le cure veterinarie necessarie.

3. L'adottante non può rivendere l'animale. In caso di sopravvenuta impossibilità di tenere l'animale, o

comunque decisione propria in tal senso per qualsivoglia ragione, prima dei sei mesi, può restituirlo

al cedente, che si impegna a riprenderlo, con la restituzione di 2/3 dell'importo versato a copertura

spese, dopo tale periodo dovrà comunque comunicarlo impegnandosi per una nuova e dignitosa

adozione.

4. In nessun caso l'animale può essere venduto o regalato ad un negozio per la vendita a fini

commerciali. E' ammessa la cessione diretta a privati che sottoscrivono gli estremi del presente accordo. E' ammessa la cessione a zoo o oasi naturalistiche se dotate di strutture adeguate.

· Certificato di Adozione di Cane della Prateria – ver. 10/01/2009 – pagina 1 di 3 –

5. Qualora nascessero dei piccoli dall'animale ceduto, l'adottante

 5/1. sottoscrive il concetto che l'allevamento non può mai avere carattere commerciale, ma solo casuale e su base volontaristica e non profit,

 5/2. si impegna di non vendere ma solo cedere in adozione i cuccioli, sempre tramite contatto diretto con l'adottante e mai tramite il canale commerciale,

 5/3. di stilare a sua volta opportuno certificato di adozione per ogni cucciolo ceduto,

 5/4. di richiedere le condizioni minime di vita stabilite in seguito,

 5/5. di preferire per le cessioni prima le richieste di adozione provenienti da animali soli e non cedere cuccioli destinati ad una vita da singolo,

 5/6. di non cedere coppie di cuccioli dalla stessa cucciolata per costituire famiglie per la riproduzione,per la protezione della diversità biologica,

 5/7. di chiedere un “obolo di protezione”, a titolo di rimborso spese. Tale importo viene considerato come “protezione” per evitare passaggi inconsiderati di animali. Esso viene stabilito liberamente dalle parti, ma deve essere sempre inferiore di almeno 25% del costo commerciale ipotetico in uso nel territorio del cedente.

 5/8. In deroga a quanto espresso nel punto precedente, è ammesso e sollecitato lo scambio a titolo gratuito di cuccioli tra allevatori, per favorire la genetica ed evitare l'incesto. Sono sollecitati accordi tra allevatori in caso di costituzione di nuove coppie per la biodiversità. In tal caso deve sempre comunque essere redatto un certificato di adozione per ciascun animale per proteggere la corretta tenuta.

6. La adozione è provvisoria per 6 mesi, in tale il cedente ha il diritto di vedere i piccoli, controllare come sono tenuti (cibo, gabbia, etc) e in caso di non gradimento riprendersi l'animale su suo esclusivo giudizio, contro la restituzione integrale della somma eventualmente ricevuta.

7. Le condizioni minime di tenuta sono:

 7/1. La tenuta di almeno due animali. Qualora vi fosse la morte di un animale della coppia, l'adottante si impegna a ricostituire a coppia non appena possibile.

 7/2. Nel caso non desiderasse ricostituire la coppia, dovrà cedere l'animale per nuova adozione assicurandosi della corretta tenuta come qui espresso.Il cedente ha il diritto di prelazione

 7/3. Un recinto esterno od una gabbia che abbia almeno due metri quadri di “calpestabile”, con almeno due piani.

 7/4. Il collocamento di tale gabbia in zone dell'abitazione normalmente frequentate e luminose,protette dalle intemperie naturali. Sono escluse quindi cantine, ripostigli, garage e similari.

 7/5. La possibilità di uscita esterna giornaliera.

 7/6. La disponibilità di cibo fondamentale adatto specificamente per cdp. Vanno evitati cibi incongrui,come carni o derivati, e ridotti a condizioni di particolare bisogno (gravidanza, allattamento,malattia) cibi troppo calorici come quelli per conigli e altri roditori granivori. Sono ammesse alimentazioni difformi su indicazione veterinaria scritta.
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8. Altre condizioni liberamente pattuite tra cedente e adottante (diritti supplementari di visita, scambi di cuccioli di eventuali cucciolate future ai fini della biodiversità genetica, etc):

________________________________________________________________________

Consegna dell'animale è avvenuta in data:___________________________ 

Presso________________________________________________________

Le parti espressamente rinunciano  al ricorso alla magistratura in caso di controversia.

L'adozione ha carattere etico ed è considerato un patto d'onore tra le parti nel rispetto dei diritti degli animali, e non riveste alcuna valenza commerciale o economica.

Si specifica che l'AICDP stabilisce regole di condotta per i propri membri, mette a disposizione degli amanti di questi animali strumenti per facilitare i contatti e la raccolta dati, propone linee guida generali di tenuta degli animali, ma non entra né nella libertà contrattuale del cedente e dell'adottante, né assume alcuna garanzia, esplicita o implicita sugli animali ceduti. I rimborsi delle spese, le tasse di protezione e/o i compensi eventualmente pagati rientrano nei rapporti privati e diretti tra Cedente e Adottante e

non fanno parte della presente certificazione d'origine, né l'AICDP vi entra in alcuna parte.

Il Cedente                                                                                          L'adottante

Allevatore/Operatore AICDP

(cancellare la voce non pertinente)
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